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AVVISO PER IL CONFERIMENTO DI N. 5 (CINQUE) INCARICHI AD ESPERTI PER 
LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DI COMPONENTE DELLA COMMISSIONE DI 
VALUTAZIONE E SELEZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI PRESENTATE 
PER L’ACCESSO AL SOSTEGNO DEL PIANO OPERATIVO AGRICOLTURA FSC 
2014-2020 - SOTTOPIANO 2, NELL’AMBITO DEL PROGETTO “ACCORDO DI 
COOPERAZIONE CON MIPAAF PER L’ATTUAZIONE DEL POA.  - AVVISO 
11/2020. 

ART. 1 
Oggetto dell’incarico 

È indetta una procedura di selezione pubblica per il conferimento di n. 5 (cinque) incarichi ad 
esperti per lo svolgimento dell’attività di componente della Commissione di valutazione e 
selezione delle proposte progettuali di cui all’Art.10 del bando approvato con decreto dell’Autorità 
di gestione n.39228 del 6 dicembre 2019 per l’accesso al sostegno nell’ambito del Piano 
Operativo Agricoltura – Sottopiano 2 “Interventi nel campo delle infrastrutture irrigue, bonifica 
idraulica, difesa delle esondazioni, bacini di accumulo e programmi collegati di assistenza tecnica 
e consulenza”, di seguito “bando”, pubblicato al link: 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14888 

L’attività valutativa della Commissione avrà ad oggetto:  

 l’accertamento del possesso dei requisiti soggettivi e del rispetto dei criteri di 
ammissibilità di cui agli Articoli 4 e 5, del bando per l’accesso al sostegno nell’ambito del 
Piano Operativo Agricoltura – Sottopiano 2;  

 la rispondenza dei progetti alle azioni sovvenzionabili di cui all’Articolo 6 del citato bando; 
 l’attribuzione dei punteggi di merito ai sensi dell’Art. 10.3 del bando, al fine della selezione 

delle domande di finanziamento ritenute ammissibili a seguito delle valutazioni di cui ai 
punti precedenti. 

 l’assistenza tecnica all’Autorità di gestione del POA – sottopiano 2, per la conduzione del 
contenzioso scaturente all’esito dell’attività valutativa e per le decisioni relative alle 
richieste di riesame e per l’autotutela. 

La Commissione selezionata, nell’attività di valutazione, assicurerà la più ampia e dettagliata 
motivazione sui giudizi espressi, anche attraverso la compilazione di apposite check list fornite 
dall’Autorità di gestione. 

Art. 2 
Profili professionali richiesti 

Gli incarichi verranno conferiti selezionando i candidati all’interno di n. 4 (quattro) profili 
professionali (due incarichi per il profilo 1 e un incarico per ogni altro profilo). 

Profilo 1 – Ingegnere civile con competenza specifica in materia di infrastrutture irrigue. 
Profilo 2 – Ingegnere ambientale con competenza specifica in materia di pianificazione 
ambientale e tutela delle risorse idriche, conoscenza di elementi di ecologia e climatologia. 

Profilo 3 – Esperto in economia agraria con competenza specifica in materia di sistema 
agroalimentare nazionale. 

Profilo 4 – Esperto legale con competenza specifica in materia di appalti e finanziamenti pubblici 
(fondi nazionali, fondi strutturali e di intervento europei). 

Art. 3 
Requisiti di ammissione  

Titoli di studio e formazione professionale 

Per partecipare alla selezione i candidati dovranno possedere, alla data di scadenza del presente 
Avviso, nonché per tutta la durata della prestazione, i titoli di studio e di formazione professionale 
di seguito indicati secondo il profilo scelto tra quelli riportati nel precedente Articolo 2. 



 

 
Profilo 1 – Ingegnere civile con competenza specifica in materia di infrastrutture 
irrigue. 

Titolo di studio: Diploma di Laurea magistrale del previgente ordinamento DM 270/04 o del 
corrispettivo diploma equiparato secondo l’ordinamento DM 509/99 o equipollente secondo i 
criteri interministeriali e i decreti di equipollenza pubblicati sul sito internet del MIUR, validi ai 
fini della partecipazione ai concorsi pubblici in Ingegneria civile - indirizzo idraulica (Classe LM23 
Laurea Magistrale in Ingegneria Civile); 

Formazione professionale:  
 iscrizione all’ordine professionale da almeno n. 10 (dieci) anni; 
 rispetto degli obblighi formativi di cui all’Art. 7 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137;  
 assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine o dal collegio 

nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione;  
 regolarità degli obblighi previdenziali;  
 possesso della copertura assicurativa obbligatoria di cui all’Art. 5 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 

137.  
 
Profilo 2 – Ingegnere ambientale con competenza specifica in materia di pianificazione 
ambientale e tutela delle risorse idriche, conoscenza di elementi di ecologia e 
climatologia. 

Titolo di studio: Diploma di Laurea magistrale del previgente ordinamento DM 270/04 o del 
corrispettivo diploma equiparato secondo l’ordinamento DM 509/99 o equipollente secondo i 
criteri interministeriali e i decreti di equipollenza pubblicati sul sito internet del MIUR, validi ai 
fini della partecipazione ai concorsi pubblici in Ingegneria per l’ambiente e il territorio (Classe 
LM35 Laurea Magistrale in Ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio); 

Formazione professionale:  
 iscrizione all’ordine professionale da almeno 10 (dieci) anni; 
 rispetto degli obblighi formativi di cui all’Art. 7 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137;  
 assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine o dal collegio 

nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione;  
 regolarità degli obblighi previdenziali;  
 possesso della copertura assicurativa obbligatoria di cui all’Art. 5 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 

137. 
 

Profilo 3 - Esperto in economia agraria con competenza specifica in materia di sistema 
agroalimentare nazionale 

Titolo di studio: Diploma di Laurea magistrale del previgente ordinamento DM 270/04 o del 
corrispettivo diploma equiparato secondo l’ordinamento DM 509/99 o equipollente secondo i 
criteri interministeriali e i decreti di equipollenza pubblicati sul sito internet del MIUR, validi ai 
fini della partecipazione ai concorsi pubblici in materie agrarie (Classe LM69 Laurea Magistrale 
in Scienze e Tecnologie Agrarie, Classe LM73 Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Forestali 
ed Ambientali, Classe LM56 Laurea Magistrale in Scienze dell’Economia); 

Formazione professionale:  
 iscrizione all’ordine professionale da almeno 10 (dieci) anni oppure eventuale iscrizione a 

un’associazione professionale di cui all’Art. 2, comma 1, della legge 14 gennaio 2013, n. 4 o 
abilitazione all’esercizio di professioni non regolamentate da almeno 5 (cinque) anni. In 
assenza di abilitazione o iscrizione a un’associazione professionale, documentazione 



 

attestante lo svolgimento dell’attività professionale per un periodo pari ad almeno 10 (dieci) 
anni;  

 rispetto degli obblighi formativi di cui all’Art. 7 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 oppure 
eventuale assolvimento della formazione permanente di cui all’Art. 2, comma 3, della legge 
14 gennaio 2013, n. 4;  

 assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine o dal collegio 
nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione oppure, in caso di iscrizione a 
un’associazione professionale, assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi 
comminate dalla stessa nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione;  

 regolarità degli obblighi previdenziali;  

 possesso della copertura assicurativa obbligatoria di cui all’Art. 5 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 
137. 
 

Profilo 4 - Esperto legale con competenza specifica in materia di appalti e 
finanziamenti pubblici (fondi nazionali, fondi strutturali e di intervento europei). 

Titolo di studio: Diploma di Laurea magistrale del previgente ordinamento DM 270/04 o del 
corrispettivo diploma equiparato secondo l’ordinamento DM 509/99 o equipollente secondo i 
criteri interministeriali e i decreti di equipollenza pubblicati sul sito internet del MIUR, validi ai 
fini della partecipazione ai concorsi pubblici in materie giuridiche (Classe LMG/01 Laurea 
Magistrale in Giurisprudenza, Classe LM63 Laurea Magistrale in Scienze delle Pubbliche 
Amministrazioni); 

Formazione professionale:  

 iscrizione all’ordine professionale da almeno 5 (cinque) anni oppure iscrizione a 
un’associazione professionale di cui all’Art. 2, comma 1, della legge 14 gennaio 2013, n. 
4 o abilitazione all’esercizio di professioni non organizzate da almeno 10 (dieci) anni. In 
assenza di abilitazione o iscrizione a un’associazione professionale, documentazione 
attestante lo svolgimento dell’attività professionale per un periodo pari ad almeno 10 
(dieci) anni;                                                                                                                                                                                            

 rispetto degli obblighi formativi di cui all’Art. 7 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 oppure 
eventuale assolvimento della formazione permanente di cui all’Art. 2, comma 3, della 
legge 14 gennaio 2013, n. 4;  

 assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine o dal 
collegio nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione oppure, in caso di 
iscrizione a un’associazione professionale, assenza di sanzioni disciplinari della censura o 
più gravi comminate dalla stessa nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione;  

 regolarità degli obblighi previdenziali;  
 possesso della copertura assicurativa obbligatoria di cui all’Art. 5 del d.P.R. 7 agosto 

2012, n. 137. 

                                                                                                                                                                                                                                                                               
I professori ordinari, professori associati, ricercatori delle Università italiane e posizioni 
assimilate possono partecipare alla presente selezione se dimostrano di possedere i requisiti 
richiesti per i diversi profili, in merito al titolo di studio e attestano l’assenza di sanzioni 
disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di procedimenti disciplinari 
per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione con efficacia sospensiva. 

La persona individuata per lo svolgimento dell’incarico attraverso la procedura comparativa deve 
dichiarare nella domanda di partecipazione (Allegato 1) di essere/ non essere dipendente di 
pubblica amministrazione, al fine di appurare l’inesistenza di incompatibilità e altre eventuali 
cause ostative al conferimento dell’incarico. Nel caso in cui il soggetto individuato per lo 
svolgimento dell’incarico sia un pubblico dipendente, deve essere preventivamente acquisita 
l’autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza secondo le disposizioni di cui 
all’Articolo 53 del D. lgs 165/2001. 



 

Art. 4 
Valutazione del curriculum scientifico-professionale 

Al fine di produrre un giudizio complessivo del percorso scientifico-professionale affrontato 
saranno valutate le seguenti esperienze maturate negli ultimi cinque anni, relativamente a 
ciascun profilo: 
 
Profilo 1 – Ingegnere civile con competenza specifica in materia di infrastrutture 
irrigue: 

 aver svolto funzioni di progettazione di grandi opere infrastrutturali irrigue; 
 aver svolto incarichi dirigenziali presso amministrazioni pubbliche, enti pubblici e privati 

relativamente al profilo; 
 avere conseguito un titolo di formazione specifica (master, dottorato, Phd) relativamente al 

profilo; 
 per i soggetti diversi dai professori universitari, aver avuto esperienze accademiche e/o di 

docenza presso istituti di alta formazione (università, corsi post-universitari, master); 
 pubblicazioni relativamente al profilo per il quale si concorre. 
 

Profilo 2 – Ingegnere ambientale con competenza specifica in materia di pianificazione 
ambientale e tutela delle risorse idriche, conoscenza di elementi di ecologia e 
climatologia: 

 aver svolto incarichi nella materia per cui si chiede competenza specifica; 
 aver svolto incarichi dirigenziali presso amministrazioni pubbliche, enti pubblici e privati 

relativamente al profilo; 
 aver conseguito un titolo di formazione specifica (master, dottorato, Phd) nella materia per 

cui si chiede competenza; 
 esperienza nell’applicazione della VIA a progetti di grandi infrastrutture; 
 Esperienza professionali nell’analisi territoriale ambientali nel contesto dei cambiamenti della 

sostenibilità dell’uso efficiente delle risorse; 
 essere autore di pubblicazioni relativamente al profilo per il quale si concorre; 

per i soggetti diversi dai professori universitari, aver avuto esperienze accademiche e/o di 
docenza presso istituti di Alta formazione (università, corsi post-universitari) 

 eventuali pubblicazioni nella materia per cui si chiede competenza. 
 
Profilo 3 – Esperto in economia agraria con competenza specifica in materia di 
conoscenza del sistema agroalimentare nazionale: 

 aver svolto incarichi nella materia per cui si chiede competenza specifica; 
 aver svolto incarichi dirigenziali presso amministrazioni pubbliche, enti pubblici e privati nel 

profilo; 
 aver conseguito un titolo di formazione specifica (master, dottorato, Phd) nella materia per 

cui si chiede competenza; 
 per i soggetti diversi dai professori universitari aver avuto esperienze accademiche e/o di 

docenza presso istituti di Alta formazione (università, corsi post-universitari); 
 eventuali pubblicazioni nella materia per cui si chiede competenza; 
 avere esperienza nella valutazione economica nel contesto dei cambiamenti climatici e della 

sostenibilità; 
 pubblicazioni relativamente al profilo. 
 

Profilo 4 - Esperto legale con competenza specifica in materia di appalti e 
finanziamenti pubblici (fondi nazionali, fondi strutturali e di intervento europei). 

 
 aver svolto incarichi nella materia per cui si chiede competenza specifica; 



 

 aver svolto incarichi dirigenziali presso amministrazioni pubbliche, enti pubblici e privati; 
 aver conseguito un titolo di formazione specifica (master, dottorato, Phd) nelle materie 

relative alla contrattualistica pubblica; 
 avere esperienza sulla contrattualistica pubblica con pArticolare riferimento alla fase 

progettuale, alle Conferenza di servizi e alle autorizzazioni; 
 per i soggetti diversi dai professori universitari aver avuto esperienze accademiche e/o di 

docenza presso istituti di formazione (università, corsi post-universitari) sui temi oggetti 
dell’avviso; 

  pubblicazioni nella materia per cui si chiede competenza. 

Al fine della valutazione curriculare potranno essere previamente stabiliti dalla Commissione 
criteri di dettaglio nel rispetto dei punteggi massimi attribuibili di cui all’Articolo 8. 
 

Art.5 
Requisiti di moralità e compatibilità 

Non possono partecipare alla presente selezione:  

a) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall’Articolo 
416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope di cui all’Articolo 74 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all’Articolo 73 del 
citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto 
concernente la fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei 
casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la 
detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale 
o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

b) coloro che hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall’Articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli 
indicati alla lettera a);  

c) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dagli Articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo 
comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-
bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’Articolo 2635 del codice civile;  

d) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di 
frode ai sensi dell’Articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle 
attività terroristiche; delitti di cui agli Articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, 
riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 
all’Articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o 
con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da 
quelli indicati alla lettera c);  

f) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni 
di reclusione per delitto non colposo;  

g) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, una 
misura di prevenzione, in quanto indiziati di appArtenere ad una delle associazioni di cui 
all’Articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  



 

Le suddette cause di esclusione operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga 
l’applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’Articolo 444 del codice di procedura penale. 

Non possono, altresì, partecipare alla presente selezione coloro che, in qualità di membri delle 
commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

 
Art. 6 

Dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità o di astensione 

Il candidato deve dichiarare l’assenza delle seguenti cause d’incompatibilità o di astensione, che 
deve persistere per tutta la durata dell’incarico ed in particolare di:  

a) non aver svolto né svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente all’assegnazione dei finanziamenti in titolo;  

b) non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale all’assegnazione dei finanziamenti in esame; di non trovarsi in alcuna delle 
situazioni di conflitto di interesse di cui all’Articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62. Nello specifico, non possono essere assunti incarichi di commissario 
qualora la suddetta attività possa coinvolgere interessi propri, ovvero di parenti, affini entro il 
secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia 
causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti 
od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni 
anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o 
dirigente;  

c) non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore (componente di organo amministrativo 
con deleghe, incarichi amministrativi di vertice), nel biennio antecedente all’indizione della 
procedura di aggiudicazione, per l’amministrazione che ha indetto la gara;  

Il dipendente delle amministrazioni aggiudicatrici deve produrre, oltre alla dichiarazione di 
incompatibilità e di impossibilità a svolgere l’incarico, anche l’autorizzazione della propria 
amministrazione, se prevista. 

Art. 7 
Termini e modalità di presentazione della domanda 

La domanda di partecipazione alla selezione (Allegato 1), corredata da curriculum vitae, 
preferibilmente in formato europeo e redatto ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
contenente l’esplicita ed Articolata enunciazione dei titoli di studio e/o di altra natura posseduti, 
delle attività svolte, dell’esperienza professionale acquisita, di titoli, documenti, attestati e di una 
copia completa di un proprio documento di identità in corso di validità, a pena di nullità, dovrà 
essere inviata tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo pb@pec.crea.gov.it. entro 
il termine di 30 giorni decorrenti da quello successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso sul sito istituzionale dell’Ente www.crea.gov.it – sezione Amministrazione link 
"lavoro/formazione".  

Sull’oggetto della PEC dovrà essere indicato, a pena di esclusione dalla procedura selettiva, la 
dicitura “Domanda di partecipazione per l’affidamento di incarichi esterni Avviso CREA – Centro 
di ricerca Politiche e Bio-economia n. 11/2020 –profilo n.____”. 

Il candidato avrà cura di allegare tutta la documentazione richiesta in formato pdf. Le istanze e 
le dichiarazioni inviate secondo la predetta modalità saranno valide se effettuate secondo quanto 
previsto dall’ Art. 65 del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale). 

Il CREA è autorizzato ad utilizzare per ogni comunicazione, il medesimo mezzo con piena efficacia 
e garanzia di conoscibilità degli atti trasmessi da parte del candidato. 



 

Non saranno ammesse le domande spedite da un indirizzo di posta elettronica diverso da un 
indirizzo PEC e quelle aventi caratteristiche diverse da quelle di seguito indicate: 

1. i documenti allegati sono consentiti nel solo formato pdf; 

2. è consentito l’utilizzo dei seguenti formati compressi, purché contenenti file nel formato 
previsto al punto precedente e privi di password: - .zip - .rar; 

3. la dimensione massima della e-mail inviata, comprensiva degli allegati, ammessa dal 
sistema informatico del CREA è pari a 10 Megabyte. 

L’eventuale disguido nel recapito di posta elettronica certificata determinato dal superamento 
della dimensione massima consentita per il messaggio sarà imputabile esclusivamente al 
candidato che pertanto non potrà sollevare eccezioni di sorta in merito. 

Non saranno prese in considerazione le domande che dovessero essere inviate oltre il termine 
sopraindicato. 
 
Nella domanda i candidati dovranno indicare, sotto la propria responsabilità: 

 nome e cognome; 
 data e luogo di nascita; 
 di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione 

Europea o di paesi terzi; 
 residenza e domicilio ai fini della selezione (se diverso dalla residenza), indirizzo e-

mail/pec e telefono; 
 di essere (_) o non essere (_) in possesso di partita iva; 
 di godere dei diritti civili e politici; 
 di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di_________________; 
 di non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

 di essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali; 
 di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (se persona straniera); 
 di essere (___) o di non essere (____) dipendente di ruolo presso una pubblica 

amministrazione (segnare con una X la casella corrispondente); 
 di essere in possesso del titolo di studio ____________________________conseguito il 

__________________ con la seguente votazione ________presso_________________; 
 di essere in possesso dei requisiti di professionalità ed esperienza richiesti per il profilo 

per il quale si concorre;  

 di trovarsi, nei riguardi degli obblighi di leva, nella seguente posizione (per i soli candidati 
di sesso maschile soggetti all’obbligo militare);                              

 l’inesistenza delle cause di esclusione riportate nell’Art. 5 “Requisiti di moralità e 
compatibilità” del presente Avviso; 

 l’inesistenza delle cause di incompatibilità o di astensione indicate nell’Art. 6 
“Dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità o di astensione” del presente 
Avviso; 

 di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero di non essere stato 
dichiarato decaduto/a da un impiego statale ai sensi della vigente normativa, per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile;  

 di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai soli scopi inerenti 
alla procedura comparativa, ai sensi dell’Art. 13 del Regolamento generale per la 
protezione dei dati personali n. 2016/679 (General Data Protection Regulation o GDPR). 



 

I candidati dovranno allegare alla domanda (Allegato 1): 

 curriculum vitae et studiorum, preferibilmente in formato europeo, datato e firmato, 
redatto ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, riportante la seguente dicitura 
"Sotto la mia responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'Art. 76 del 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445, dichiaro che le informazioni e le dichiarazioni rilasciate nel 
presente curriculum vitae sono corrispondenti al vero e di essere in possesso di tutti i 
titoli in esso riportati"; 

 titoli, documenti ed attestati che il candidato ritiene utile produrre ai fini della valutazione. 
 

I titoli, i documenti e gli attestati possono essere prodotti in copia dichiarata conforme 
all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di notorietà ai sensi degli Artt. 19 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 (allegato B). Il CREA Centro di Politiche e Bio-economia si riserva la facoltà 
di verificarne la veridicità o di richiederne gli originali preliminarmente alla stipula del 
contratto. 

Per quanto concerne i documenti, i titoli e gli attestati non prodotti in copia, dovrà essere 
compilata la dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (Allegato A). 

In calce alla domanda, al curriculum vitae e agli allegati (Allegati A e/o B) dovrà essere apposta 
la firma per esteso del candidato, senza necessità di autenticazione, pena la nullità. 

Alla domanda dovrà essere allegata, a pena di nullità, una copia del documento di riconoscimento 
in corso di validità legale. 

La conclusione della procedura comparativa sarà nota entro il giorno 31 dicembre 2020 
 

Art. 8 
Procedura di valutazione 

Gli incarichi verranno conferiti a seguito di una procedura comparativa, effettuata da apposita 
Commissione, finalizzata ad accertare i requisiti e le professionalità richieste. 

Ai fini della valutazione, la Commissione disporrà del punteggio complessivo di 100 punti da 
attribuire in relazione ai seguenti elementi:  

1. curriculum scientifico-professionale: 80 punti 

2. giudizio complessivo sul curriculum scientifico-professionale: 20 punti 

Espletata la valutazione dei curricula, la graduatoria di merito sarà pubblicata sul sito 
istituzionale dell’Ente www.crea.gov.it – sezione Amministrazione link "lavoro/formazione".  

 
Art. 9 

Tempi e sede della prestazione e trattamento economico 

La durata degli incarichi è di un anno a partire dalla prima seduta di insediamento, salvo proroghe 
debitamente motivate ed autorizzate dalla Autorità di Gestione del Programma. La graduatoria 
delle domande di finanziamento selezionate dovrà essere resa disponibile entro 5 mesi dall’avvio 
dell’incarico. 

È previsto che la Commissione si riunisca esclusivamente in modalità telematica tramite il 
supporto Teams e il CREA Centro di ricerca Politiche e Bio-economia provvederà ad organizzare 
tali sedute in sicurezza. La seduta di insediamento dovrà avere luogo in presenza e sarà 
organizzata dalla segreteria di progetto, previo accordo sulla data. Ulteriori sedute in presenza 
potranno essere organizzate su richiesta dell’Autorità di gestione. 



 

A ciascun componente è riconosciuto, per l’intera prestazione, un compenso lordo pari a Euro 
20.000,00, comprensivo di oneri a carico del CREA se dovuti ai sensi della normativa vigente, di 
eventuale IVA ed eventuali spese di missione. 
La liquidazione del compenso avverrà al termine dell’attività di consulenza. 

Art. 10 
Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è individuato nel Direttore del CREA Centro di ricerche Politiche 
e Bio-economia. 

Art. 11 
Pubblicità 

L’avviso di avvio della presente selezione sarà pubblicato sul sito del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e sul sito del Programma di Sviluppo Rurale Nazionale. Il testo 
integrale del presente avviso sarà disponibile sul sito istituzionale dell’Ente: www.crea.gov.it, 
sezione Amministrazione, link “lavoro/formazione”. 

Art. 12 
Informazioni ulteriori 

L’Ente, si riserva di modificare, prorogare o eventualmente revocare il presente Avviso con atto 
motivato, anche su richiesta dell’Autorità di gestione.  

           
F.to 

    Il Direttore 
             Roberto Henke 
 


